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I fiocchi dei pioppi non provocano allergie!
I batuffoli bianchi che vedi galleggiare nell'aria in 
primavera hanno tanti nomi: pioppini o "manine". In 
termini tecnici si chiamano pappi e sono i frutti dei 
pioppi. Dentro i peli di lanugine bianca portano i 
semi: viaggiano lontano per poi posarsi e dare vita 
ad altri pioppi.

i pollini sono molto piccoli  

NON sono pollini  !! 

Polline di graminacea :  20-30 micron



La rinite allergica 

Graminacee piante presenti soprattutto nel Nord e Centro 
Italia con impollinazione nel periodo primaverile ed estivo;
Ambrosia molto diffusa in Lombardia e con fioritura in estate e 
autunno;
Artemisia i cui pollini hanno maggiore concentrazione nel 
periodo estivo;
Parietaria la cui fioritura è costante al Sud con picco in 
primavera, meno nel Nord Italia;
Olivo presente soprattutto al Centro e al Sud oltre che in 
Liguria, con fioritura concentrata nel periodo primaverile;
Betulla, Ontano e Nocciolo sempre più piantati nel 
settentrione, con pollinosi primaverile;
Faggio, presente tra i 900 e 1600 m di altitudine, e quercia con 
fioriura in primavera;
Cipresso, albero che cresce abbastanza in fretta ed è utilizzato 
per rimboschimenti e ornamenti, con fioritura nel periodo 
invernale e inizio primavera

I principali contaminanti outdoor responsabili della rinite 
allergica sono i pollini di alcune erbe e piante che hanno una 
diversa distribuzione e diversi momenti di fioritura nel 
territorio italian



Graminacee : pollinazione marzo-settembre 

Allergia a polline 

Sternuti a raffica
Scolo ansale 
Naso ostruito cefalea
Stanchezza
Prurito nasale
Prurito e arrossamneto
occhi
Tosse 
Affanno 
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La prevalenza di RA 

tende globalmente (su 

base epidemiologica) ad 

aumentare nel tempo
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I bambini che  vivono in ambiente rurale  
sviluppano meno allergie



Il modello finlandia / carelia

Le popolazioni finlandese
e careliana  condividono un comune background 
genetico ma 
hanno sviluppato caratteristiche 
socioeconomiche molto diverse tra loro dopo
la Seconda guerra Mondiale.

Mentre la Finlandia andava incontro
all’urbanizzazione, la popolazione russa
della Repubblica di Carelia ha mantenuto
uno stile di vita prevalentemente
agricolo.



Il modello finlandia / carelia

l’analisi
dei tassi di sensibilizzazione allergica
in bambini in età scolare effettuata in
entrambe queste popolazioni ha dimostrato
che nella popolazione russa pediatrica sia 
l’allergia a pollini che quella ad arachidi sono
praticamente inesistenti, al contrario di
quanto è stato rilevato nella popolazione
finlandese

Haahtela T, Laatikainen T, Alenius H, et al.
Hunt for the origin of allergy comparing the
Finnish and Russian Karelia. Clin Exp Allergy.
2015;45:891 901.







Finnish allergy Programm
Haahtela T, Valovirta E, Bousquet J, Mäkelä M and the Allergy Programme Steering Grou Eur Respir J. 2017

• Incoraggiare l’allattamento materno con introduzione dei cibi solidi dal 4-6° mese di

vita

• Non evitare l’esposizione ad allergeni ambientali (alimenti, animali) se non strettamente

necessario

• Rafforzare il sistema immunitario incrementando il contatto con la natura (es. eseguire

regolare esercizio fisico, adottare una dieta salutare come quella Mediterranea o quella

Baltica)

• Evitare l’utilizzo di antibiotici ad eccezione di una reale necessità (la maggior parte dei

microrganismi sono utili e favoriscono uno sviluppo corretto dell’immunità)

• Probiotici in cibi fermentati o in altre preparazioni potrebbero equilibrare la funzione

immunitaria

• Evitare il fumo (l’esposizione tabagica indiretta per fumo dei genitori aumenta il rischio

di sviluppo di asma nei bambini



QUAL’E’ IL RUOLO 
DELL’INQUINAMENTO 

AMBIENTALE NELLE 
ALLERGIE?





Il 92% della popolazione mondiale respira aria inquinata !
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La prevalenza 

mediana generale  

della rinite risulta: 

NONSPECIFICATA 

29.4%; 

AR 18.1%;  

NAR 12.0%.

Savourè M et al., Clin Transl Allergy 2022; e12130

Epidemiologia della Rinite Allergica
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• Microparticolato ( PM10, PM2,5 )

• Ossidi di azoto ( Nox :  NO , NO2 )

• Ozono  ( O3 )

• Biossido di Zolfo ( SO2 )

Inquinanti atmosferici ambienti aree urbane



Microparticolato

Diametro aerodinamico :

PM10  :  <  10 micron
PM2,5 : <  2,5 micron 











Microparticolato , inquinanti e pollini vengono 
trasportati anche lontano in aree non urbanizzate !!





Asma  dei bambini correla con tassi di 
posizione al traffico veicolare
• L’importanza delle emissioni del traffico sull’infiammazione delle vie 

aeree in età pediatrica è evidenziata in uno studio longitudinale su 
200 bambini tra 6 e 12 anni di cui la metà affetti da asma in Ciudad 
Juarez, Messico, in cui è stato riscontrato che il valore di FeNO e del 
volume polmonare erano significativamente associati alla densità 
stradale intesa come indicatore di esposizione al traffico vicino alle 
case dei soggetti

• L’esposizione alle emissioni legate al traffico di veicoli è associata ad 
aumentati valori di FeNO e riduzione dei volumi polmonari in bambini 
asmatici Holguin F, Flores S, Ross Z, et al. Traffic-related exposures, airway function, inflammation, and 

respiratory symptoms in children. Am J Respir Crit Care Med 2007;176:1236-1242.



Asma  dei bambini correla con tassi di 
posizione al traffico veicolare
• Alcuni lavori hanno correlato il numero di accessi in pronto soccorso 

e ricoveri ospedalieri in età pediatrica per patologie respiratorie ai 
livelli di inquinanti outdoor (particolato con un diametro inferiore a 
10 µm, ozono, monossido di carbonio e ossido di azoto); dai dati 
raccolti nelle aree urbane sembrerebbe che il monossido di carbonio 
(CO) impatterebbe maggiormente sulle patologie delle alte vie aeree 
mentre l’ossido di azoto (NO2) sulle vie aeree inferiori 

Giovannini M, Sala M, Riva E, et al. Hospital admissions for respiratory conditions in children and 
outdoor air pollution in Southwest Milan, Italy. Acta Paediatr 2010;99:1180-5



Conclusioni
Le persone con rinite che vivono in aree con livelli più elevati di inquinamento hanno maggiori 
probabilità di segnalare sintomi nasali più gravi.



• La co-esposizione alle emissioni di allergeni presenti nell’aria e a 
sostanze collegabili ai diesel incrementa i livelli di IgE, l’iperreattività 
bronchiale, la comparsa di asma e il suo grado di severità 

• gli inquinanti hanno la capacità di influenzare la comparsa di asma e 
rinite  in diversi modi: 

-fungendo da stimolatore o innesco,

-peggiorando l’infiammazione preesistente nelle vie respiratorie 

- modificando la risposta agli aeroallergeni o alle sostanze che agiscono come 
irritanti nelle vie respiratorie.





Il polline inquinato scatena reazioni anche in 
chi  non è allergico!!!

Il polline «inquinato» scatena reazioni allergiche anche nelle persone che in realtà non lo 
sono.

A dimostrarlo è stato un RECENTISSIMO  studio tedesco ( 2023 )condotto dal Max Planck 
Institute for Chemistry di Mainz e dalla University Medical Center dell’Università Johannes 
Gutenberg, pubblicato sulla rivista Frontiers Allergy. I risultati mostrano che il polline 
«cattura» e «trasporta» alcuni noti inquinanti atmosferici, come l’ozono, il biossido di 
azoto e il particolato, per poi rilasciarli nelle vie respiratorie, intensificando nei soggetti 
allergici le manifestazioni di ipersensibilità agli allergeni e innescando nei soggetti non 

allergici rinite, tosse e asma.



ll lavoro delle api   :
-una media di 90 mila fiori visitati al giorno, 
-coprendo per ciascun alveare un raggio di circa
2 chilometri 

Studio apicoltori Valsugana  
di circa 10 anni :

Cera / pollini 
su  68 tipi di pollini  66  

risultano contaminati da 1-
12 elementi dannosi :
Metalli pesanti piombo 
cadmio ramee insetticidi di 
varia specie  compresi 
insetticidi vietati 

le api «detective» svelano l’inquinamento.





L’inquinamento atmosferico aumenta la 
produzione di polline! 

PIÙ CO2, PIÙ POLLINE, PIÙ ALLERGIE





Consigli per tutti gli  allergici a pollini

Ridurre le attività all'aperto nei luoghi in cui sono presenti le piante responsabili 
della propria allergia. 

Svariati pollini vengono rilasciati nell'aria soprattutto nelle giornate calde, secche, 
assolate e leggermente ventilate.

Dopo una giornata all'aperto è opportuno fare la doccia per rimuovere i pollini che 
si sono accumulati sui capelli.

Gli indumenti utilizzati durante il giorno non andrebbero tenuti in camera da letto e 
bisognerebbe evitare di far asciugare il bucato all'aperto per impedire eventuali 
accumuli di polline.

Quando si viaggia in auto i finestrini dovrebbero rimanere chiusi.

Ricordarsi moderni filtri anti particolato 

nel programmare  le  vacanza  non dimenticare di consultare il calendario dei 
pollini della tua destinazione..



Come difendersi ?



PRECAUZIONI   in aree  con alto tasso di 
inquinamento aria:  precauzioni in affetti da rinite 
ed asma 

• Evitare tempi esposizione 
all’aperto  soprattutto  nelle ore 
di massima insolazione (  Ozono 
)

• Indossare mascherine  FFP2

Le mascherine FFP2 sono dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie che possiedono un’efficienza filtrante di livello 2.

Questa tipologia di mascherina è in grado di filtrare fino al 94% 
delle polveri, degli aerosol, delle goccioline di saliva e degli 
agenti patogeni presenti nell’ambiente.







La palinologia ecologica 
è una nuova branca della 
botanica che utilizza il 
polline di varie specie 
legnose ed erbacee per la 
bioindicazione del livello 
di inquinamento 
ambientale e la presenza 
di mutageni. 



Pollini di cipresso al microscopio : rottura esina e 
ntina edesposizione del contenuto allergenico

È stato rilevato polline con rotture di esina, dilatazione della parete intina e rilascio del protoplasto 
nell'ambiente. Gli autori ritengono che questi cambiamenti morfologici possano favorire il rilascio di 
allergeni pollinici e possibilmente potenziare la loro attività allergenica. Questi allergeni liberi, molto 
probabilmente sotto forma di piccole particelle, vengono facilmente inalati e possono entrare nel sistema 
respiratorio inferiore, causando l'aggravamento dei sintomi negli individui sensibilizzati.



Consigli pratici di prevenzione Finnish AllergyProgram
Tratto da: Haahtela T, Valovirta E, Bousquet J,
Mäkelä M and the Allergy Programme Steering Grou Eur Respir J. 2017

PREVENZIONE PRIMARIA

• Incoraggiare l’allattamento materno con introduzione dei cibi solidi dal 4-6° mese divita

• Non evitare l’esposizione ad allergeni ambientali (alimenti, animali) se non strettamente

necessario

• Rafforzare il sistema immunitario incrementando il contatto con la natura (es. eseguire

regolare esercizio fisico, adottare una dieta salutare come quella Mediterranea o quella

Baltica)

• Evitare l’utilizzo di antibiotici ad eccezione di una reale necessità (la maggior parte dei

microrganismi sono utili e favoriscono uno sviluppo corretto dell’immunità)

• Probiotici in cibi fermentati o in altre preparazioni potrebbero equilibrare la funzione

immunitaria

• Evitare il fumo (l’esposizione tabagica indiretta per fumo dei genitori aumenta il rischio di 
sviluppo di asma nei bambini)
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